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Le nostre
Feste

1 ottobre
Festa di S. Teresa 
del Bambino Gesu’

2 ottobre
SS. Angeli Custodi
Onomastico del nostro 
Fondatore
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La 
parola

Prima Domenica di Ottobre

La supplica
In questo tempo di grande apostasia, proponiamo 
ai nostri lettori la SUPPLICA ALLA MADONNA DI 
POMPEI, composta nel 1883 dal Beato Bartolo Lon-
go. Recitiamola più col cuore che con le labbra, dedi-
candole il tempo necessario, è un parlare a tu per tu 
con la Madonna, dedichiamole tutta la nostra atten-
zione, è attualissima.

O Augusta Regina delle Vittorie, o Sovrana del Cielo e 
della Terra, al cui nome si rallegrano i cieli e tremano 
gli abissi, o Regina gloriosa del Rosario, noi devoti figli 
tuoi, raccolti nel tuo Tempio di Pompei, in questo giorno 
solenne, effondiamo gli affetti del nostro cuore e con 
confidenza di figli ti esprimiamo le nostre miserie. Dal 
Trono di clemenza, dove siedi Regina, volgi, o Maria, 
il tuo sguardo pietoso su di noi, sulle nostre famiglie, 
sull’Italia, sull’Europa, sul mondo. Ti prenda compas-
sione degli affanni e dei travagli che amareggiano la 
nostra vita. Vedi, o Madre, quanti pericoli nell’anima e 
nel corpo, quante calamità ed afflizioni ci costringono. 
O Madre, implora per noi misericordia dal Tuo Figlio 
divino e vinci con la clemenza il cuore dei peccatori. 
Sono nostri fratelli e figli tuoi che costano sangue al 
dolce Gesù e contristano il tuo sensibilissimo Cuore. 
Mostrati a tutti quale sei, Regina di pace e di perdono. 
Ave Maria…
È vero che noi, per primi, benché tuoi figli, con i peccati 
torniamo a crocifiggere in cuor nostro Gesù e trafiggia-
mo nuovamente il tuo cuore. Lo confessiamo: siamo 
meritevoli dei più aspri castighi, ma tu ricordati che sul 
Golgota, raccogliesti, col Sangue divino, il testamento 
del Redentore moribondo, che ti dichiarava Madre 
nostra, Madre dei peccatori. Tu dunque, come Madre 
nostra, sei la nostra Avvocata, la nostra speranza. E 
noi, gementi, stendiamo a te le mani supplichevoli, 

gridando: Misericordia! O Madre buona, abbi pietà 
di noi, delle anime nostre, delle nostre famiglie, dei 
nostri parenti, dei nostri amici, dei nostri defunti, 
soprattutto dei nostri nemici e di tanti che si dicono 
cristiani, eppur offendono il Cuore amabile del tuo 
Figliolo. Pietà oggi imploriamo per le Nazioni traviate, 
per tutta l’Europa, per tutto il mondo, perché pentito 
ritorni al tuo Cuore. Misericordia per tutti, o Madre di 
Misericordia! Ave Maria...
 Degnati benevolmente, o Maria, di esaudirci! Gesù ha 
riposto nelle tue mani tutti i tesori delle Sue grazie e 
delle Sue misericordie. Tu siedi, coronata Regina, alla 
destra del tuo Figlio, splendente di gloria immortale su 
tutti i Cori degli Angeli. Tu distendi il tuo dominio per 
quanto sono distesi i cieli, e a te la terra e le creature 
tutte sono soggette. Tu sei l’onnipotente per grazia, tu 
dunque puoi aiutarci. Se tu non volessi aiutarci, perché 
figli ingrati ed immeritevoli della tua protezione, non 
sapremmo a chi rivolgerci. Il tuo cuore di Madre non 
permetterà di vedere noi, tuoi figli, perduti, Il Bambino 
che vediamo sulle tue ginocchia e la mistica Corona 
che miriamo nella tua mano, ci ispirano fiducia che 
saremo esauditi. E noi confidiamo pienamente in te, 
ci abbandoniamo come deboli figli tra le braccia della 
più tenera fra le madri, e, oggi stesso, da te aspettiamo 
le sospirate grazie. Ave Maria...
Un’ultima grazia noi ora ti chiediamo, o Regina, che non 
puoi negarci in questo giorno solennissimo. Concedi a 
tutti noi l’amore tuo costante ed in modo speciale la 
materna benedizione. Non ci staccheremo da te finché 
non ci avrai benedetti. Benedici, o Maria, in questo 
momento, il Sommo Pontefice. Agli antichi splendori 
della tua Corona, ai trionfi del tuo Rosario, onde sei 
chiamata Regina delle Vittorie, aggiungi ancor questo, 
o Madre: concedi il trionfo alla Religione e la pace alla 

Società umana. Benedici i nostri Vescovi, i Sacerdoti 
e particolarmente tutti coloro che zelano l’onore del 
tuo Santuario. Benedici infine tutti gli associati al tuo 
Tempio di Pompei e quanti coltivano e promuovono 
la devozione al Santo Rosario. 
O Rosario benedetto di Maria, Catena dolce che 
ci rannodi a Dio, vincolo d’amore che ci unisci agli 
Angeli, torre di salvezza negli assalti dell’inferno, 
porto sicuro nel comune naufragio, noi non ti 
lasceremo mai più. Tu ci sarai conforto nell’ora di 
agonia, a te l’ultimo bacio della vita che si spegne. 
E l’ultimo accento delle nostre labbra sarà il nome 
tuo soave, o Regina del Rosario di Pompei, o Ma-
dre nostra cara, o Rifugio dei peccatori, o Sovrana 
consolatrice dei mesti. Sii ovunque benedetta, oggi 
e sempre, in terra ed in cielo. Amen. Salve Regina.....
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La pagina
del direttore

S. Teresa a Faenza
compie cinque anni

In tempo di coronavirus, questo anniversaio è passato in punta di piedi, ma non per questo è meno im-
portante.
Santa Teresa a Faenza, quando fu desiderata, pensata e programmata, non sapevamo che sarebbe stata 
così, perchè da allora le condizioni legislative sanitarie ed economiche sono cambiate tantissimo. Ma 
con gioia notiamo che l’amore che è alla base delle opere di carità persiste: una Casa realizzata con tanti 
contributi di carità, con un servizio religioso curato dalle nostre Suore e dai preti faentini nostri ospiti; 
un efficace servizio socio sanitario curato dalla Cooperativa “In Cammmino” nata e cresciuta nel mondo 
cattolico faentino. Che dire? Cento di questi giorni e che il Signore benedica.

Don Alberto Graziani

Il 3 agosto è stato il quinto anniversario dell’aper-
tura della nuova Casa di Faenza.
Cinque anni di presenza, cinque anni di cammino 
con una realtà costituita dai nostri Ospiti e dal 
nostro Personale qualificato, ognuno con il pro-
prio ruolo. Tutti insieme, con l’aiuto del Signore, 
si forma una grande e bella famiglia e ci siamo 
anche noi, Suore della Piccola Famiglia di S.Teresa 
di Gesù Bambino, siamo qui per rispondere ad un 
mandato di carità.
Siamo qui per manifestare un carisma, che è dono 
della Chiesa, lasciato dal nostro Fondatore, Servo 
di Dio don Angelo Lolli, alle prime Suore della 
nostra Comunità Religiosa.
Questo spirito è proseguito negli anni con la Grazia 
di Dio e oggi si esprime  nella Comunità attuale, 
con il servizio ai più poveri, ai più sofferenti e 
bisognosi di cure e di conforto.
Non è richiesto nulla di straordinario per essere 
di aiuto, basta cogliere i piccoli bisogni, accorgersi 
delle piccole cose che si presentano nel quotidiano.
Ad esempio, abbiamo una Ospite, Suora di una 
Congregazione faentina, che non riesce ad espri-

mersi, è paralizzata a letto, ma mostra vera gioia, 
quando al mattino, andiamo da lei e con gli altri 
servizi, sintonizziamo il suo tv sulla S.Messa, tra-
smessa su tv2000: è un regalo per lei, un aiuto, 
un conforto.
Poi c’è una Suora Clarissa, non vedente, che ama 
le letture spirituali. Ogni giorno, un po’ di  tempo 
lo dedichiamo a questo servizio, per lei. 
Leggiamo inoltre, per un gruppo di Ospiti che lo 
desiderano, un libro di Don Lolli, “Un pensiero 
al giorno”. Sono brevi frasi, che invitano alla me-
ditazione, nella loro apparente semplicità, sono 
molto profonde, sono come una goccia che cade 
nell’anima e l’alimenta.
Nel pomeriggio, alle cinque, molti Ospiti si riuni-
scono davanti all’immagine della Beata Vergine 
Maria e recitiamo insieme un Rosario Comunitario. 
La domenica, non manca mai la S.Messa, viene 
preparato l’altare per la celebrazione e anche se 
non tutti, molti dei nostri Ospiti partecipano con 
noi.
Come Gesù inviò i suoi discepoli, così fa la Chiesa, 
continuando a porre attenzione ai bisogni di chi si 

trova in difficoltà, specialmente ai malati.
Queste piccole attenzioni, premure, sol-
lecitudini, arricchiscono interiormente 
e fanno bene a chi presta il servizio e 
a chi lo riceve: siamo vasi comunicanti. 
Ringraziamo il Signore del dono della 
chiamata, del dono della Missione, con 
Lui ringraziamo il nostro Fondatore, SdD 
don Angelo Lolli, per aver costituito la 
Congregazione di Suore a cui apparte-
niamo.
Il Signore Gesù ci aiuti a ravvivare il ca-
risma, dono dello Spirito Santo, tenendo 
sempre accesa la fiamma della Fede, e 
della Carità.
Maria Immacolata e S. Teresina ci accom-
pagnino e ci proteggano nel cammino. 

Suore della Piccola Famiglia
di S. Teresa di Gesù Bambino

Opera S.Teresa di Faenza
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La pagina del servo di  dio
don angelo lolli

Un incontro d’anima
Don Angelo Lolli e Santa Teresa di Gesù Bambino

Quello tra il quarantacinquenne don Angelo Lolli 
e la ventiquattrenne Teresa Martin – è l’età alla 
quale conclude la sua vita terrena, il 30 settembre 
1897 – non è un incontro di opportunità, ma un 
autentico “colpo di fulmine”. Certo, quando l’in-
namoramento ha inizio, nel corso del 1925 – e 
benché ci fosse stata una prima, più superficiale 
conoscenza fin dal 1914, anno della pubblicazione 
in Italia della Storia di un’anima, l’autobiografia 
della Santa normanna –, Teresa di Lisieux è deci-
samente la santa del momento. Pio X l’ha da poco 
definita «la più grande santa dei tempi moderni», 
la fama dei miracoli che avvengono a Lisieux si dif-
fonde in tutto il mondo, la sua autobiografia viene 
tradotta in moltissime lingue, nel giro di quattro 
anni, dal 1923 al 1927, la ragazza normanna viene 
dichiarata beata, santa e infine patrona universale 
delle missioni, insieme a san Francesco Saverio: 
Teresa sarebbe, dunque, la santa che offrirebbe le 
maggiori “garanzie” di protezione e intercessione.
Per i due “giovani”, invece, si tratta di un incontro 
d’anima. Sette soli anni li separano come data di 
nascita, lei è francese, lui romagnolo. Lei monaca 
carmelitana scalza di clausura, lui prete. Tante 
differenze, ma alcuni punti in comune, e di quelli 
che possono creare un legame indissolubile. Sono 
entrambi innamorati di Dio, entrambi l’hanno 
conosciuto al di là di una certa soglia, entrambi 
hanno scoperto la sua misericordia, entrambi 
hanno sperimentato che l’umiltà e l’abbandono 
fiducioso in Dio sono il segreto della felicità. Ed 
ecco che la scintilla si accende. E poiché la Santa 
normanna ha, per così dire, “bruciato le tappe” 
della santità, è lei ad assumere la posizione della 
maestra. 
Una donna che insegna a un prete!
È durante un corso di esercizi spirituali nell’ottobre 
1925 che don Lolli legge un libro in cui è sinte-
tizzato il magistero di Teresa, dal titolo Lo spirito 
di Santa Teresa del Bambino Gesù tratto dagli scritti 
di Lei e da quelli dei testimoni oculari della sua Vita, 
edito in italiano proprio quell’anno, a Milano. 
Ogni giorno nei suoi appunti ribadisce che la 
lettura lo prende sempre di più, ben più delle 
prediche che ascolta – non sempre brillanti, si 
sa –. E gli accade qualcosa dentro, soprattutto 
quando scopre la cosiddetta “piccola via dell’in-

fanzia spirituale” di Teresa: una denominazione 
che non rende giustizia della formidabile novità 
dell’intuizione spirituale di colei che giustamente 
san Giovanni Paolo II proclamerà dottore della 
Chiesa, nel 1997. La possiamo riassumere così: 
se Dio è amore, e lo è, non c’è che abbandonarsi 
incondizionatamente a lui con piena fiducia. 
Più ti affidi, più ti consegni in tutta la tua umiltà 
e povertà, più Dio ti solleverà a sé e ti farà spe-
rimentare e vivere il suo stesso amore. Per don 
Lolli è una scoperta straordinaria, un dono di 
rigenerazione e di profonda riconciliazione con 
se stesso e con il proprio percorso interiore. 
Non ci sono dubbi: Teresa è e resterà per sempre 
la sua amica dell’anima. 
Lei che ha combattuto per anni con il tormento di 
un insolito desiderio di fare del bene che faceva 
fatica a trovare forma perfino nella sua vocazione 
carmelitana. È l’itinerario che ella descrive nel 
famosissimo Manoscritto B e che culmina con la 
scoperta dell’amore come propria vocazione: «Sì, 
ho trovato il mio posto nella Chiesa e questo po-
sto, o mio Dio, sei tu che me l’hai dato: nel Cuore 
della Chiesa, mia Madre, sarò l’Amore!… Così sarò 
tutto… così il mio sogno sarà realizzato!!!… » (Ms 
b 3vo). Un percorso non molto diverso da quello 
che ha condotto don Lolli alla scoperta della vo-
cazione della carità verso gli ultimi degli ultimi. 
Ora, seguendo Teresa, comprende che i tanti 
fallimenti che hanno segnato i suoi primi anni di 
ministero presbiterale non erano altro che la via 
verso quella scoperta della carità che non ridimen-
sionerà, ma piuttosto moltiplicherà e realizzerà 
misteriosamente tutti i suoi infiniti desideri.
Pace fatta con il proprio passato, dove comprende 
di essere tanto più amato e “atteso” da Dio. 
Pace fatta con il presente, dove tutto, d’ora in poi, 
sarà segnato dal nome e dalla presenza di Teresa 
– il nuovo Ambulatorio nel 1926, l’Ospizio Cronici 
Abbandonati nel 1927, la Farmacia nel 1929, la 
nuova famiglia religiosa nel 1931 –. Pace infine 
con il futuro, in quell’abbandono incondizionato 
alla misericordia di Dio che è il vero segreto per 
sperimentare l’amore di Dio e per imparare ad 
amare come lui ci ama.

Don Alessandro Andreini 
Biografo del Servo di Dio 
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Don Ugo è ritornato alla casa del Padre. 
Nel giorno della Solennità dell’Assunzione della 
Beata Vergine Maria, in silenzio il Signore lo ha 
chiamato a sé. Quale grazia grande, per lui! Per chi 
resta, quale dolore! 
Eravamo talmente abituati a vederlo, a pensarlo, 
soprattutto nei momenti di difficoltà, in cui era spon-
taneo rivolgersi a lui. Ora ci si sente un po’ smarriti. 
La famiglia di S. Teresa era particolarmente legata a 
don Ugo. Già da giovane seminarista aveva comin-
ciato a frequentare l’Opera S. Teresa, rimanendo 
affascinato dalla figura e dalla spiritualità del Servo 
di Dio don Angelo Lolli, a tal punto da chiedere al 
Vescovo della sua diocesi natia, Forlì-Bertinoro – 
Ugo nasce il 12 ottobre 1941 a Roncalceci – di poter 
entrare a far parte di questa realtà. 
Ottenuto il permesso, fu ordinato sacerdote il 24 
giugno 1967 dall’allora Arcivescovo di Ravenna-
Cervia, mons. Salvatore Baldassarri, nella Chiesa 
di S. Teresa. 
Quanto entusiasmo da parte sua, e quanta gioia per 
la nostra famiglia di S. Teresa! 
Consacratosi Sacerdote Oblato dell’Opera, fino al 
1974 ha prestato servizio nei vari reparti con i con-
fratelli, senza risparmiare le proprie forze, in tutti i 
servizi, anche i più umili. 
Fra don Lolli e don Ugo c’era una profonda affinità: 
tutti e due erano profondamente innamorati della 
propria vocazione sacerdotale. Entrambi hanno sem-
pre ricordato con immensa gratitudine al Signore il 
giorno dell’ordinazione e della prima messa. 
Don Angelo aveva scoperto intorno a sé tanta mise-
ria, morale, spirituale e materiale. Si buttò a capofitto 
per poter alleviare in tutti i modi possibili e con una 
creatività sbalorditiva la povertà dei suoi tempi. 
Allo stesso modo non ha fatto anche don Ugo? 
Dotato di doni naturali e di senso pratico, è stato 
attento ai bisogni del mondo mettendo in pratica 
le stesse parole di don Lolli: 

“Com’è grande e sconfinato nel mondo il cam-
po della miseria materiale e spirituale, della 
sofferenza fisica, intellettuale e morale!... Chi 
ha la volontà generosa, insaziata di operare, di 
soccorrere, deve gloriarsi di essere un apostolo, 
un combattente contro ogni forma di miseria 
e di dolore, di farsi cioè un ricco donatore per 
chi è povero, un medico soccorritore per chi è 
malato, un consolatore per chi è nell’afflizione, 

Don Ugo Salvatori, grande 
animatore della Carità!

un maestro illuminatore per chi è avvolto nelle 
tenebre dell’ignoranza e dell’errore, un sacerdote 
salvatore per chi è perduto nelle vie della colpa”.

Nel 1974 fu nominato parroco di San Vitale, e poi dal 
1980 di San Rocco, dove è rimasto per quarant’anni. 
Don Ugo ha sempre alimentato il fuoco della carità 
dando tutto se stesso, e coinvolgendo i parrocchiani 
e numerosi volontari nelle varie attività pastorali, 
educative, caritative e liturgiche. 
La sua vita era profondamente radicata nella pre-
ghiera e in un abbandono sempre fiducioso nella 
Provvidenza. 
Grazie Signore per averci donato don Ugo! 
La sua vita sia per noi sempre una forte e luminosa 
testimonianza di fede, di speranza e di carità!
 

Suore della Piccola Famiglia di S. Teresa G.B.

“La Prima Messa di don Ugo, 
Roncalceci, 29 giugno 1967”



Pag.  6 L’Amico degli Infermi - settembre/ottobre 2020

vita in
famiglia

Ringraziamo i molti benefattori 
che hanno pensato alle nostre 
necessità anche in questi tempi 
di emergenza sanitaria. Con la 
nostra preghiera li accompa-
gniamo nel difficile cammino. 
Manteniamoci fiduciosi nell’a-
iuto del Signore Gesù e della 
nostra Mamma Celeste, la Beata 
Vergine Maria.
  
Ringraziamo di cuore l’Automo-
bil Club di RA  e in particolare il 
Presidente Gian Carlo Minardi 
per il dono di un “contratto as-
sociativo” per l’anno 2020-2021

DA VARIE PROVINCE: Greco 
Giuseppe e Minuti Lucia di Foggia 
- Gazzo Ilaria di Verona - Leone 
Pietro Vincenzo di Torremag-
giore FG - Folli Albertina di Imola 
BO - Bergamini Maria Giovanna 
di San Giuseppe di Comacchio FE 
- Papi Agnese di Milano - Coralli 
Alessandro e Brusa Franca di 
Mordano BO - Cenni Luca di 
Imola BO - Colinucci Fausto e 
Bruna di Longiano FC - Gualandi 
Manuela di S. Pietro in Casale 
BO - Atti Giovanna di Castenaso 
BO - Suprani Giuliani Bruna di 
Forlì FC - Pellizzari Federica di 
Rozzano MI - Oldino Carla di 
Torino - Scaioli Mario di Pieve 
Sestina  FC - Papi Aldo di Bag-
nacavallo - Santese De Marco 
Marisa di Casarano LE - Stefanini 
Ceschi Vittoria di S. Angelo di Gatteo FC - Famiglia Tamanti di 
Cesena FC - Rivalta Assunta di San Martino Villafranca FC - 
Bertarelli Giuliano di Desio MI - Cimino dott.ssa Prof.ssa Lina di 
Lamezia Terme CZ - Faedi Gabriella di Gambettola FC - Fantini 
Bruno di Brunico BZ - Viaro Tina di Portomaggiore FE - Prati 
Giuliana di Primiero TN - 
Romboli Maria Teresa di Pomigliano d’Arco NA - Bezze Gino 
di Imola BO - Parroco di Collinello di Bertinoro FC - Lombardi 
Rossi Marcellina di Cesenatico FC - Rossi Anna di Quarto Infe-
riore BO - Pizzo Silvana di Ferrara - Pellegatta Meroni Anna di 
Meda MB - Figna Alfiero di Mordano BO - Marzocchi Caterina 
di Castenaso BO - Maggioli Vittorio di Rimini - Casadei Livia di 
Cesenatico FC - Vistoli Riccardo di Argenta FE - Milandri Maripia 
di Forlì FC - Rasponi  Ivo di Ronta FC - Marcelli Serenella di 
Macerata - Fesani Teresa di Gambettola FC - Merloni Arduino di 
Cesena  FC - Giardini Angela di Pesaro - Folli Messina Antonietta 
di Imola BO - Santiangeli Carlo e Irene di Roma - Ricci Giovanna 
di Mornico al Serio BG - Pasini Tecla di Gambettola FC - Cuccu 
Giuseppa di Cesena FC - Giorgini Anita di Diegaro FC - Buratti 
Fabiola di Cesena FC per preghiere per sé, il marito e le figlie 
Elisa e Valentina - Gatti Angelo di Nova Milanese MB - Gandini 
Alberto e Sarti M.Ilda di Chiavari GE - Leoni Fosca di Tredozio  
FC - Maccagnan Renata e Bruno di Francenigo TV - 

SANTE MESSE PERPETUE da varie province:  Masoli Assunta di 
RA per i cari Defunti della famiglia Zama e Masoli - Gigliola Fesani 
di Classe per Giuliani Bonini - Costantina Maggi di Apiro MC 
(tramite Edda Saracini) per Enzo Menichelli - Zattoni Sebastiano 
di Savarna RA per Brunetti Cleonilde - Fam. Ferrari Odorizzi 
per Fabris Angela - Famiglia Zoli Bissi per Luigi Zoli - Germano 
e Giuliana Gondoni di RA per Claudia - Minguzzi Nigrini Maria 
di Ravenna per Vivi e Defunti della famiglia MInguzzi  Ettore 
- Gondoni Germano e Giuliana di Ravenna per Don Roberto 

Zagnoli - Orlandi Iliana Maria di Savignano sul Rubicone per il 
caro marito Giorgio Pazzaglia - Giunchi Valeriana di Savio per 
Vivi e Defunti della Famiglia Giunchi Fariselli - Signora Scala di 
Ravenna per Vivi e Defunti della sua Famiglia - Gigliola Fesani 
di Classe per Bollini Giuliano - Lia, Valeria e Gianni Bendandi di 
Ravenna per Ginevra Spadoni - Nina Maria Liverani, Emanuela 
Bottoni e Valeria Bendandi di Ravenna per Emma Cavina - 
Montanari Natale e Castellani Anna Luisa per Ivo Sassi - Fiumi 
Giuseppina Santoni di Bagnacavallo - Farnedi Laura di Calisese 
FC per Clarice Buratti - Liverani Luigi di Pezzolo per Gildo 
Liverani e Dino Babini - 

Burbassi Mariangela di Solarolo ricorda con affetto  Foschini 
Aurelia, assicuriamo la nostra preghiera  nel centenario della 
sua nascita 8 settembre 2020, l’Opera S. Teresa la iscrive alle 
Sante Messe Perpetue. 

Ringraziamo la signora Palomba Grasso Rita di Aradeo LE per 
le frequenti gentili offerte che ci dona, oggi in particolare per 
il carissimo fratello don Franco e per i Cari Famigliari Defunti ,  
inoltre  per Mons.  Roberto Zagnoli. La salutiamo con profonda 
stima e affetto.

L’Opera S. Teresa ringrazia la famiglia Pascoli di Ravenna di 
vero cuore per la generosa offerta che ci ha fatto pervenire, 
raccolta durante le esequie del dott. Alfredo. Come preghiamo  
per tutti i nostri benefattori, ricordiamo quotidianamente nella 
preghiera il dott. Alfredo Pascoli, con i cari della sua Famiglia. 
Il Signore Vi ricompensi. 

Offerte in suffragio da varie province: Famiglia Zoffoli di RA per 
Luigi Zoli - Bruno e Fiorella Pini di Ravenna per Ginevra Farini 
- Gianni e Tiziana Godoli di RA per Mario Bonetti - Pollini Gian 
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vita in
famiglia

La famiglia Belleffi Anna Maria ricorda con 
affetto il caro Laghi Martino nel 13º anni-
versario della sua morte.

La Parola del Signore, se siamo attenti e non distratti 
dalle sirene del mondo, lavora dentro di noi e pian 
piano, ci trasforma, ci plasma e ci assimila a Lui.  
Di questo ne ho avuto una chiara dimostrazione 
stando più vicino a mio padre Pasquale in questi ul-
timi anni della sua esistenza, data la sua accoglienza 
presso l’Opera di Santa Teresa di Ravenna. 
Mio padre, sempre attivo e combattivo, è diventato 
docile, disponibile. Non parlava più della sua casa, 
che ha costruito col sudore della sua fronte, non si è 
più interessato delle cose che possedeva, e che non 
poteva più godere, vivendo presso la struttura di S. 
Teresa, ma ha orientato la sua attenzione alle relazio-
ni con le persone che aveva vicino, alla preghiera e 
alla partecipazione alla S. Messa. 
Il Signore lo ha preparato al distacco e mi ha fatto 
un grande dono perché, privandolo dell’affanno della 
quotidianità, mi ha dato la possibilità di apprezzare 
la sua bontà che conserverò nel cuore. Ho imparato 
quanti insegnamenti possiamo trarre dalla saggezza 
dell’età matura se siamo umili, attenti e disponibili 
all’ascolto e quanto la vita può essere più semplice da 
affrontare se ci affidiamo al Signore, se confidiamo in 
Lui, anziché basarci esclusivamente sulle nostre forze 
e convinzioni. 

Bruno di Ravenna per Paolo Sirri - Missiroli Mario di Ravenna 
per Missiroli Bruno - Gondoni Germano e Giuliana di Ravenna 
per Martino Fanti -  Cortesi Silvia per Cortesi Franceso - Balducci 
Marina di Faenza per Emiliani Lucia e Balducci Giovanni - Bissi 
Valentina di RA per il marito Luigi Zoli - Bagnoli Dumer di S. 
Martino in Fiume FC per la carissima Quinta - Pini Patrizia e 
Pini Luigi di RA per l’anniversario della carissima Maria Pagani 
e compleanno mamma - Gasparoni Angela di Fusignano RA  
per le sorelle Agostina, Maria Teresa e Defunti della Famiglia 
- Vincenza Martuzzi di Ravenna per Moretti Bruna - Giardini 
Ardea di Ravenna per il caro marito Serra Benito - Balducci 
Marina per Vittoria Ricci - Mancini Giacomo di Ghibullo RA 
per Mancini Elena, Mancini Angelo e Timoncini Rina e Marchi 
Anna - Gardini Giacomo e Garbujo Rita di Marina Romea per 
Walter Maioli  e per Rino Argnani - Mambelli Ettore di Ostuni 
BR per Giuseppe Mazzotti - Roberto e Gianna Navoni per Walter 
Maioli - Babini Anna Maria di RA per Defunti Foschi, Bondi e 
Valli - Elena Pagani di Alfonsine RA per Saturno Carnoli - Cortesi 
Carla di RA per Emilio Ravagli - Buffi Luigi e Famiglia di RA per 
Nati Ivano - Li Causi Maria Carlotta di Bologna in ricordo della 
cara Anna Maria Roncagli - Germana Zagonari di RA per il caro 
Renzo - Dal Monte Novella di Classe RA per Defunti fam. Dal 
Monte e per la cugina Anna - Melandri Antonio di Rubiera RE 
per Dragoni Maria Luisa - Annalisa e Natale Montanari di Schio 
VI per Ivo Sassi - Ghetti Paola e Ragazzini Davide di Faenza 
RA per Cimatti Nicodemo - Liverani Maria Concetta di Faenza 
RA per Cesare Bernardelli - Gardini Giacomo e Garbujo Rita di 
Marina Romea RA per Costantino Sami - Gardini Irene e Alceste 
di Madonna dell’Albero RA per Menotti Gardini - Maria Silvia 
Salsi di RA per Luigi Zoli - Lidia e Leo Baruzzi di RA per Piero 
Pieraccini, per Walter Zoffoli, per Carlo Betti - Tartagni Attilia 
Virginia di RA per Elisa Baraziol Pagnani - Gardini Giacomo e 
Garbujo Rita di Marina Romea RA per  Romano Tondini - Laura 
Tartagni di Mandriole RA per Baraziol  Pagnani Elisa - Donati 
Ernestina di RA per Neri Cristina - Caporossi Giovanna di RA 
per il sig. Magni - Favalli Renzo e Dolcini Laura di Lugo per Po-
letti Pietro - Amadei Teresa di Barbiano di Cotignola per Elsa, 
Giovanni, Vittorina e tutti i cari Defunti - Drei Pietro di Russi  RA 
per i Cari Defunti - Gramantieri Maria Angela di Ponte Nuovo 
RA per Maria Zaccarelli - Grespan Roberta e Graziano di Treviso 

per la cara Suor Anna Grespan - Vistoli Riccardo di Argenta per 
Freeman Jackson - Pracucci Teresina e Dradi Alberto di RA per i 
cari Defunti - Geom. Silvestroni Giorgio e Maria in ricordo di Don 
Roberto Zagnoli, caro compagno di scuola alle medie - Malucelli 
Marta di Castiglione di RA per i Cari defunti - Bendandi Sandra 
di San Pietro in Vincoli per la cara nonna Elda Danesi nel suo 
XVI anniversario - Tedioli Maria Grazia di S. Cassiano RA per i 
cari Defunti Tedioli Brunetti - Famiglia Flamini di Mezzano RA 
per cari Defunti Fam Flamini Luciana - Maggioli Romano di 
Cesena FC per Renata, Guerrino, Teresa, Remo - Croatti Guido 
di Castiglione di Cervia RA per Francesco Ricci - Bucchi Loriana 
di Lugo per Tomaso Riporesi - 

ATTI GENTILI
Ringraziamo  il signor Russo e con lui  tutti gli amici e gli 
“ortolani” del Centro “Il Desiderio” di Lido Adriano Ravenna. 
Siete speciali!!! 

Offerte raccolte durante le esequie  e donate alla nostra Opera
La Famiglia Ferrari Odorizzi Viviana di Ravenna  ricorda con 
affetto la carissima Mamma Fabris Angela.
La Famiglia Zoli Bissi di Ravenna ricorda con affetto il caris-
simo Luigi Zoli.
La Famiglia ricorda con affetto la sua carissima Mazzoli Santina.
La Famiglia ricorda con affetto la sua carissima Rossi Maria.
Renzo con i famigliari ricordano con affetto la cara Silvana 
Sanzani.
La Famiglia Luciano di Buò ricorda con affetto il carissimo 
babbo Pasquale.
La Famiglia Pascoli ricorda con affetto il carissimo Dott. Alfredo 
Pascoli. 

Il nostro Vice-Direttore, diacono Luciano Di Buò, 
ricorda cosi’ il suo carissimo babbo

Leggendo attentamente lo scorrere dei giorni vissuti 
da mio padre dentro la struttura di S. Teresa, l’affetto 
delle persone che lo hanno incontrato, ho visto che 
questa tappa era utile per il suo cammino di salvezza. 
Era il disegno del Signore, che Lui ha assecondato. 
Era la strada che doveva percorrere, io penso e spe-
ro, per purificare il suo percorso verso il raggiungi-
mento della vita piena nell’eternità. E che cosa c’è di 
più bello che compiere la volontà del Signore? 
La recita continua di preghiere, la visioni di program-
mi religiosi, la devozione per i santi, in particolare di 
San Bernardino da Siena, la fiducia nel Signore, l’affi-
darsi a Lui nei momenti difficili, sono state una testi-
monianza semplice ma efficace della presenza di Dio 
nella sua vita. 
E’ stato un missionario silenzioso, uno strumento 
inconsapevole nelle mani di Dio per aprire la mente 
delle persone vicine e riempire il cuore del suo amo-
re. 
Il Signore, che ha amato e pregato, lo aiuti ad entrare 
nella felicità eterna per quei valori che ha praticato 
e trasmesso, perdonando, nella sua misericordia, i 
peccati generati dalla fragilità umana. Grazie babbo 
Pasquale per quello che mi hai dato!

Luciano Di Buò



Periodico Bimensile dell’Opera di S. Teresa del B. G. 
48121 RAVENNA - Via S. Teresa, 8 - Tel. 0544/38548 - Fax 0544/214245

A. 92 n. 5 (971) - SETTEMBRE/OTTOBRE 2020
Direttore responsabile: Donati Giulio 

Autorizz. Trib. di Ra n. 403 del 10. 04. 1959

Redazione “L’Amico degli Infermi”
Via De Gasperi, 67 - Ravenna

e- mail: centrostampa@cooplapieve. it
www. operasantateresa. it

Impaginazione
Centro Stampa 

Cooperativa “La Pieve” cell. 340.7027294

Stampa
Filograf - Arti Grafiche

Via Nicola Sacco, 34 - Forlì - tel. 0543- 795681

Ai sensi del D. Lgs. 196/3 i dati in possesso di “L’Amico degli 
Infermi" saranno oggetto di trattamento nel pieno rispetto 
della normativa vigente e saranno utilizzati unicamente per 
la spedizione del mensile. I dati il cui conferimento ha carat-
tere facoltativo, non verranno comunicati né diffusi a terzi. 
Gli interessati, rivolgendosi al titolare del trattamento 
possono avvalersi dei diritti di cui all’articolo 7 del decreto 
citato ed in particolare chiedere l’aggiornamento ovvero la 
cancellazione dei dati. Il titolare del trattamento è l’Opera 
di S. Teresa del B. G. nella persona del suo legale rappre-
sentante Graziani Don Alberto. 

I lettori sono pregati di comunicare le variazioni di indirizzo 
e l’eventuale ricezione di più copie del giornale a: 

Rosetti Maria Luisa presso l’Opera 
telefono 0544/38548

oppure tramite mail: centrostampa@cooplapieve.it

L’Opera di Santa Teresa vive, 
si sostiene e serve 

con il conforto della Provvidenza 
e la generosità della gente 

di buona volontà 

Invitiamo i nostri benefattori, che ci fanno 
donazioni, mediante bonifico, di contat-
tarci telefonicamente, per fornirci quanto 
necessario per i doverosi ringraziamenti 
che la Direzione solitamente invia. Grazie. 

Per i bonifici bancari preghiamo i nostri be-
nefattori di INDICARE CHIARAMENTE nome 
- cognome - indirizzo - e motivo dell’offerta. 
I dati dei nostri Conti sono i seguenti: 

Cassa di Risparmio di Ravenna
Coordinate bancarie Internazionali
IT13 F062 7013 100C C000 0007 384

CREDITO COOPERATIVO 
Ravennate Forlivese e Imolese
Coordinate bancarie Internazionali
IT71 X085 4213 1030 3600 0100 900

C/C POSTALE - n. 14251482

Per sostenerci

Dona il tuo 5X1000
Aiuta le persone in grave difficoltà

Per sostenere l’Opera di Santa Teresa del Bambino Gesù 
tramite l’Associazione di Volontariato
CamminiaMo Insieme ONLUS
firma e apponi il nostro codice fiscale sulla tua dichiarazione dei redditi

920 291 80 392


